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SITUAZIONE DELLA SPAGNA 


1a dittatura del signor Castelar ha posto 
sa quello continuo modificazioni mini* 
in cuì si riassumeva oramai la 
politica della Spagna o che avevano 

) no nell'impotenza del governo 
‘anto alle diflicoltà interno. Nè questa 
a soltanto dovuta all'ingegno 

a degli uomini che tennero 

mente il governo; la ragiono di 

be poluta ritrovare con mag- 

zior fratto nella situaziono rispoltiva dei 
iti in cui si dividevano le Cortes, 


odi è che i pioni poteri conforiti ‘al 
lar, cho riuniva in sò due 
saliti indispensabili a raccogliere una 
» maggioranza , cioè la fede repubbli- 
cana 8 lo spirito conservatoro, dovevano 
sero la base di un governo meno mule- 
Rivunziando temporariamente alla 
10 azione, le Cortes si sono anche sca- 
ima responsabilità. Lo 
liberali della Spagna correvano 
i pericolo, e neanche oggi ne sono 
Disordinata l'amministrazione ; 
lisoeeito indisciplinato, il Mezzogiorno im 
siria per eccitamento dei comunisti, il 
Nord occupato dalle bando vittoriose dei 
arliti: tale era lo stato della pewiso!a, e 
or malo che lo potesse capîtaro sa- 
stato quello di cadore nello mani di 
lim Carlos. Un governo ordinato, per 
quoto reazionario , sarebbo sempro stato 
vefribile ad una goneralo anarchia. 
ta Cortos si erano provale a sciogllersi 
a stretta che î nemici della liberfà © 
ifirine lo facevano jutorno, ma in- 
0 i ministeri cui era stata affidata 
testa impresa vi avevano fallito tutti. 
tra esse liaono tracmesso i loro poteri 
sel signor Castolar. Sopra di questo vieno 
quindi a cadors la responsabilità dell'av- 
arsato alla penisola spagnuola. 
via delio istituzioni liberali o la 
loro sconfitta sono nelle mani dell'attuale 
presidenti del gabinetto di Madrid e degli 
uomini cho lo circondano. La cattiva riu- 
sclti dei ministeri precedenti era stata ca- 
gionata ilii dissensi dello Cortes, dalle 
0 fotte iuterne, dall'impotenza dei par- 
lal'a mancanza di una forte e solida 
maggioranza : la caltiva riuscita del signor 
lar uo potrebbe essere attribuita ad 
altro che all'inettezza di lui. Eglt può es- 
è il salvatore della libertà della sua pa- 
ia, ovvero il ministro cui sarà locato 
di velebrarno io esequie. 
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Li FIGLIA DEL CASTELLANO 
AUF, SPIELBAGEN 


(vat 1rDEsCO) 


Mil. 


Torbido e nuvole*" puntò il metfino dopo 
tttendie. Per la prima volta în quell’ au 
nno avea nevicato, a fuori da! bi:nco velo 
Tsaltavano ancor più orrende a vedersi le 
tere aumicate rovite. Fra tutte le cuse a 
itazione dei signori 
Weîssenbach era sola rimasta in piedi; e a 
‘tti pareva un vero miracolo. 
Che il fuoco doverse essere stato appiccato 
xche circa la persona, non v'era più dub 
. Si era trovato, nell'acqua del vicino fossi 
Profondo e ingrossato dalle continue pioggio, 
È cadavere dell’ oste dal Cervo Rosso, e in 
tatca gli s'era rinvonuto buon numero di/car: 
Itece e parecchie scatole di rolfîni a altri og: 
Reti incendiari. Già in passato s'era fatto 


Già il governo dittatoriale ha fatto lo 
sue prime prove, e dobbiamo dire in omag- 
gio al: vero che non furono puato infe- 
lici. La Spagna aveva bisogno di essere 
tonuta da una mano ferrea, inflessibile, e 
sì temeva generalmente che l' indole mite 
e generosa del signor Castelar non gli 
dovesso nuocere nella direzione suprema 
del. paese. Ma questi timori non par- 
voro giustificati. Forso il sentimento delle 
difficoltà in cui si rova la palria © della 
gravissima responsabilità che pesa sopra 
le sue spalle, ha reagito potentemente sul- 
l'animo del Castelar, oppure ancora gli 
uomini che circondano il capo del'potero 
esecutivo, abbondano essi dello qualità che 
mancano a questo © che pure nel pro- 
sente «momento sono indispensabili al go- 
verno della Spagnt. 

Certo è che l'esercito pare in via di 
ricostituzione; che l'artiglieria , il genio, 
la guardia civica © i carabiniori sì stanno 
riordinando sopra lo loro anticho basi e 
che con questi elomenti la disciplina si 
potrà a poco a poco ristabilire negli altri 
corpi. L'ordine non fu più turbato, e nean- 
che minacciato in Madrid o in altra delle 
grandi cità, dal dì che le Cortes si 
sciolsero. 

Il Consiglio comunale di Madrid e 
Consiglio provinciale, in cui erano entrati 
in massa ‘gli intransigenti e vi si erano 
introdotti perfino alcuni individui già pri- 
vali dei diritti civili in seguito a con- 
danne di polizia correzionalo , stanno per 
essero sciolti. La protesta cho il-Consiglio 
di Stato aveva fatto contro alla validità 
delle elezioni sino dal giorno della loro 
proclamazione, e che i ministeri proco- 
denti. non avevano mai osato di acco- 
gliore; porse occasiono al signor Castelar 
di procedere allo scioglimento immediato 
«det dno Consigli. 

Questo fatto è abbastanza imporlanto, 
come indizio del cambiamento operatosi 
nell’ opinione pubblica e dell'energia che 
il governo splega contro i nemici dell'or- 
dine, non meno che contro i nemici della 
libortà. Qualche meso fa, chi avrebbe osato 
cacciare gl' intransigenti dal palazzo, mu- 
nicipale © gettare loro un guanto di sfida 
così aperto, così audaro ? 

Por ciò che s'altione alla guerra, le 
condizioni della Spagna si sono chiarite, 
ma non hanno fatto un passo in bene o 
in male. | carlisti non hanno poluto pas- 
sare l'Ebro e impadronirsi di alcuna città 
importante, como Bilbao o Tolosa. Lave- 
nuta' del generalo Moriones ha guastato î 
loro” piani © interrotte le Joro marcio vit- 
toriose, Difficilmente potranno riuscire in 
in un'impresa che loro è fallita sinora, 
quando il governo di Madrid non aveva 
che pochi roggimenti male disciplinati da 


————————o__——_mc 


sentire che farebbe psaure l'ilusir‘ssimo si 
guore della sua superbia. Si vede che, ee 
piuto l'atto nefando e mentre voleva ssignar- 
gela al più prosto attraverso il fosso, nel sal 
fare, ubbrisco com'era , gli era fallito il 
piede nè più avea potuto rizzarsi ; altri opi- 
mavano avesse posto fino spontaneamente a 
una vita che altrimenti si sarcbbe chiusa nella 
carcere , essendo egli 
sopra il’cspo. Pochi 0 nessuno lo compians». 

‘Ben altro interesse destò la sventura del 
signor di We'ssenbach 0 del conta di Leng 
afeld. Si-seppo che entrambi vivovano tuttora, 
ma per la loro vita v'era molto a temere; il 
primo essendo stato assalito da una febbre 
ardente con delirio te 
ferito. Tuiti non rifinivano poi dall'uscire in 
commiserazioni intorno alla disgrazia toccata 
alla buona signorina nel giorno stosso in cui 
s'era incaricata della figlia dell’ Anne. Molte 
donne del villaggio , parte per vera affozione 
8 parto per curiosità, se giuugevano a veder 
Rosa per olfrirle i loro servizi, le chiedevano 
notisia , oltrechè del padre , della salute del 
signor fidanzato (imperocchè la voce era corsa 
per il prose, convalidata, a quanto pareva, 
dal pastore, choil conte fosse suo fidanzato) 
Rosa mon sì curava di affermare 0 negoro ; 
ciò ‘che le genti diceane le era perfettamente 
uguale ; risponasva , ringrariando , che non 
avea bisogno di altri-aiuti. 

Chi le fa di somm: 
questo: frangente, fu il buon vecchio 
del villaggio. 

Veduto da lungi l'incendio, mentre ritorniva 


opporre loro. Che cosa potrebbero dunque 
sperare tuttavia, poichè Lra poco sì tro- 
veranno di fronte a un intero esercito ? 

L'insùrrezione cantonale che si è ridotta 
in Cartagena non ha più che pochi giorni 
di vita. La città è bloccata dalla parte di 
torra, e dalla parte di mare lo navi in- 
sorto mantengono libero le comunicazioni 
dell'interno coll’esterno, ma non possono 
recare un aiuto importante agli assediati 
cue difettano sopratutto di viveri. Man- 
cando eziandio di denaro, essi non potreb- 
hero approvvigionarsi altrimenti che colla 
violenza, cioè, spogliando le città littorali 
colla minaccia di bombardarlo, como le 
navi insorlo fecero di recento nollo acque 
di Alicante. Ma questo mezzo non fa.che 
acerescero l' orroro della Spagna, a del 
mondo civile in genere, per un partito 
cui gl'incendi, lo uccisioni e lo distruzioni 
sono così famigliari. D'altra parto, la re- 
stituziono dello fregate Vittoria e Afmansa, 
cho l'Ioghilterra feco al governo” di Ma- 
drid, toglierà eziandio quest'ultima via di 
scampo agli assediati, polchò le loro navi 
non tarderanno ad essero bloccato dalle 
navi del governo nel porto di Cartagena. 

È certamente doloroso cho la Spagna 
abbia dovuto cercare la propria salvezza 
nella sospensione delle pubbliche libertà, 
ma in mezzo a fanta confusione di pare 
titi non vi era altra via di scampo, ed 
ora non rimane che a far voti affinchè 
il grave sacrifizio agevoli il conseguimento 
dello scopo pel quale fu fatto. 

Ad ogni modo, ciò che accade in Ispa- 
gna è una grande e salutaro lezione per 
tutti i popoli liberi, giacchè insegna ioro 
che i partitì sono utili allo svolgimento 
della vita pubblica quando non minacciano 
le istituzioni del paese, e che la libertà si 
può conservare soltanto amando va unita 
al rispetto della legge. 


— ———_ 


LA PROSSIMA GUERRA 


Sono più scaltri che abili i giornali che, 
al pari di noî, hanno sostenuto il viaggio 
del Ro aver une scopo essenzialmente pa- 
cifico. Essi hanno voluto vender lucciole 
per lanterne 0 non ci sono riusci 

La Voce della Verità, che in fatto di 
politicho astuzio è maestra, ha afforrato 
il segreto del viaggio o lo rivela senza 
alcuna discrezione. 

Sentiamo lo sue parole : 


Noi lo dicemmo già fim dai primi giorni di 
questa nuova fase politica italiana. Le potenze 
conservatrici, © prima di tutte la Francia, 
anche ritornata ella monarchia ‘tradizionale , 
vogliono la pece. È la pace però che spaventa 

gabinetti di Berlino e del Quirinale, perchè 
nella pace preveggono il loro isolamento. Ed 
esco che si apprestino a muover la guerra. 
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nel suo calessino verso Woissenbich , avova 
fatto sferzare i cavalli e giunse al palazio, 
nell'istante appunto in cui la disgrazia era 
succ ssa. Visto che l'incendio era in decri- 
sconza 0 non v'era quasi più pericolo a ri 

manere nella casa dei signori Weissenbach 

consigliò che non fossero trasportati alirov 

nè il padre di Rosa nè il conto; tanto più 
che, estminando lo ferite profende da questi 
riportate s1 capo, oltrechè a un braccio il 
quale avea rotto, si giudicò impossibile di 
poterlo per il momento trasferire ad eltro 
Jaogo. 

La perdita del sangue era stata considero- 
vole, e sal primo non poteva darsi un giudizio 
sicuro. 

Nè punto o poco meno grave era lo stato 
del vecchio signore. Ferite gravi non ne avea 
riportate, è ben vero; ma pareva che una 
lesione interna nel cervello avesse avuto luogo 
stanto ch'ei non aveva peranco Fiacquistato i 
sensi. 

Fattolo trasportare nel suo lotto, mentre si 
applicava il prio sparato al conte, il dottore 
ateva spedito in tutla fretta il palafreniere 
del cont» alla città a cercsrvi alcuni medic- 

mancavano 0 a sollecitare un 
suo colleza di recarsi a Weissenbich. 

Il medico della residenza, consigliere in 
medicina e medico di Corte, che era stato 
anche medico delîa famiglia nei tempo dolln 
sua dimora in città, comparvs innanzi al lar 
d:1 giorno. Ei tenne una lunga consultazione 
col suo collega di campagna, dichiarò di ap 
provare pianemente le disposizioni di lui, non 


L’avele capita? Chi vuol la guerra 
non è il clericalismo di tutti i paesi, bensì 
il governo italiano 6 il governo tedesco. 

Perchè i gabinetti di Berlino e di Roma 
possano voler la guerra 9, como, uniti, ab- 
biano a temer del loro isolamento s' in- 
tende punto. Una guerra d’ambizione non 
sî può neppur supporre; l'Italia non ha 
conquiste da fare, nò la Germania desi 
desiderio di cogliere nuovi allori sui campi 
di battaglia. Parrebbe quindi ragionevolo 
il giudicaro cho abbiano tutto l'interesse 
di voler conservata la pace e cho si uot- 
scano solo per difenderla da chi preton- 
desse turbarla. 

Ma questi sono giudizi volgari. La Voce 
della Verità ci assicura cho lo potenze 
conservatrici vogliono la pace. E chi sono 
quosto potenze conservatrici? Non sono 
l'Inghilterra, la Germania, l'impero austro- 
ungarico , la Russia © l'Italia? 

Per la. Voce c'è pure la Francia, la 
quale, anche ritornata alla monarchia tra- 
dizionale, vorrà la pace. Tanto meglio, 
scomparirebbe ogni dissenso o la paco sa- 
rebbe consacrata sulla terra. 

Ma da quali indizi la Voce della Verità 
inferisco le intenzioni bellicose dell'Italia 
e della Germania? E noi siamo così sori 
e inesperti da non vederli! i 

Co n° ha uno che valo por conto. È la 
notizia da noi data che sono state sanci!e 
le leggi militari. Noi credovamo di rifo- 
rire una notizia innocente c abbiamo in- 
veco scoperti i segreti intenti di due go- 
verni che si collegano per mettere l'Eu- 
ropa 2 ferro e fuoco. 

Sancito quello leggi dopo ossere slali 
a Berlino, significa obbedire a’ cc.nandi 
della Germania © prepararsi alla guerra. 

La Voce mostrerebbe forse di credere 


che se il Ro non fossu andato a_ Berlino, 
quelio leggi sarebbero siate mosse in di- 


sparto? Esso furono discusso © volate dal 
Parlamento e il governo ha sempre insi- 
slito sulla loro urgenza. So non vennero 
più presto protmulgate, gli è che bisognava 
dare lo disposizioni occorrenti per la loro 
attuazione, come sì fa per tutto le leggi 
cue richiedono provvedimenti esecutivi. 

Questa cose la Voce deve certo cono- 
scero; ma a lei parvo di poler faro più 
effetto gridando che i buttafuoco in Eu- 
ropa sono la Germania © l'Italia. . Siamo 
sicuri ch'essa medesima è persuasa d'aver 
celiato. 


—_TP—__—__ 


I DISORDINI DI CUPRAMONTANA 


Leggismo nel Corriere delle Marche d'An- 
cona del 6 la seguente relazione dei disordini 
avvenuti a Copramontans (provincia e circon- 
dario d’Ancon?) : 


La sera del 14 settembre nol teatro di Copra- 
montana recitavano i filodrammatici. 
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colò esservi del pericolo per entrambi, ma 
non essero perduta la speranza: promis: di 
ritornare senza fallo nel corso del giorno in 
coso che lo stato dell'ano o dell'altro mo- 
strasse di aggravarsi. Per ultimo chieso alla 
signorina di Weissenbach se aveva qualche 
incarico per le loro Aitexze Resli, le que 
senza dubbio, avrebbero preso la più viva part 
al di loi infortunio... 

Rosa non aveva niuh incerico per le loro 
Altezza Real 

Rassegnata e preparata al peggio, la gio- 
vanetta ion cessava dal mostrarsi animata da 
in coraggio più che mortile. Pallid:, ma 
senza lagrime, traxquilla al di fuori, ella dava 
gli ordini 0 faceva eseguire quelli del dottore 
con una voce sottile, n . distinta, e gli prestò 
fia dalle prime oro efficace rcoperazione. Anzi 
il brav'uomo che non sapeva trattenere la sua 
celia nei casi anche gravi, la chiamava il « si- 
gnor assistente » e asseriva che Esculapio nveva 
perduto in lei un distinto seguace. 

Nè Ross s'era dimenticata di wisitare di 
quando in quando la sua figlia adottiva, af 
fidata allora alla cura di una fidata donna di 
servizio, mentre la Wenzel cra occupata in 
prestar le sue cure anch'essa si due ammalati. 

Il buon dottoro passò co'à intera ln notte 
e si ritirò solo a giorno inoltrato per procu- 
rarsi alcone oro di necessario riposo. Voleva 
indurre anche Rosa a fare lo stesso, ma ella 
dichiarò, di sentirsi ancora forza bartanti e di 
voler aspettare che venisse la volta sua. 

Hila possava dal letto del padre a quello 

| dell'amato; nenza Iesciarsi vincera da stia 


_In un intervallo si chiese da varie voci l'i 

di Garibaldi. 1 diretto non crodò "i potro 
suonare senza ordine della Deputazione, 

_ Allora chi domandava l'inno pensò forse che 
il brigadiere dei carabinieri , presente in teatro 
con mi, sn sigla suonarlo ; 

si spiegi ro lo grida di « Fuori 
mieri ! Abbasso i pel Spia 
tro a quelle per 
avessaro fatto niento 

carabinieri si ritirarono per un mi 
platea, sperando così disordine. 
Ù seguirono, i più 


iabole por impi 
a quoi forsennati , ma i più arditi fra questi si 
fecero avanti, brandendo dei coltalli. Ne neque 
una colluttazione , in cui due carabinieri 0 un 
borghese riportarono ferite. 1 bravi soldati del- 
l'ordine non già si scoraggiarono per la supe- 
riorità numerica degli assalitori, che anzi s'im- 
possessarono di uno dei più violenti ® riu: 

a tradnrlo in caserma , ‘menira i compagni del- 
l'arrestato facevano inutili tentativi per liberarto, 
0 dallo finestre del teatro prospicianti sulla via 
per cui passavano i carabinieri, si gettavano loro 
dosso imposto di feste, Vasi di terra, 
0 si erano anche tolte le porto dei palchetti per 
fafo vlaro allo sto modo. Gina i etabi 
nieri in caserma 0 sbarrata la porta, i rivoltosi 
minacciavano di incendiarla col petrolio. 

Fortanatamente questo proposi? non ebbe se- 
guito, e dopo una v due ore di gridi, la torba 
si sbandò, senza essere rioscita a riavera l'ar- 
restato. 

In seguito a questi gravi fatti, vennero fatti 
degli arresti. Gli arrestati (16 017) appartengono 
tutti al Circolo X Marzo. Questa circostanza e i 
fondati sospetti che nelle adunanza del Circolo 
di fosso tramala questa rivolta, determinarono lo 
scioglimento docretato dal signor prefetto. 

L'autorità giudiziaria procedo. 

Quanto a Cupramontana, essa dopo quel giorno 
fa tranquillissima. E speriamo che lo energiche 
misuro adottate varranno ad assicurarie anche 
per l'avvenire la tranquillità di cui quella popo- 
Jaziono operosa ba tanto bisogno. 


In seguito a questi fatti il prefetto di An 

cona ha pubblicato un decret. cui vien 

dichiarato sciolto il Circolo X Mar 
produciamo la 


Risultando dall’ inchiestà © daî rapporti delle 
divorso autorità che i promotori cd autori di 


tro tre carabinieri, restavano servizio nel 
teatro suddetto, oltraggiandoli li, © mi 
nacciando da ultimo di 

caserma, ove 

lenti, avean potuto tradurro uno dei principali 


stessi promotori ed autori 
componenti il Circolo X Marzo furono poscia ar= 
restati @ ritenuti in carcere dalla competente au- 
torith giudiziaria, che proceds contro di essi a 
termini di leggo; 
Ititenuto poi che pel solo fatto di detta Asso- 
ciarione la ribellione potò essere arimata e spinta 
agli estremi; è considerato che gli intendi» 


ioni ed allo leggi dello Siato, e 
che malgrado le velatò © stadiate parole, hanno 
espresso sempre il concelto di eravi disordini 
perturbarmenti sociali, eccitando all'odio 
classi di cittadini fra Toro, ct alla 


Ritennto cho il Circolo medosimo è minaccia 


chezia o da sonno, le parca di dover vegliare 
finché tutto fosso deciso ed ella a'addormen» 
tasse col suo diletto nel s.nno eterno, Non 
avea speranza. della guarigione di quei due 
cari; di sopraveivore ad essi non ci pensava 
nemmeno; e quand’anche fossero vissuti, qual 
uscita potea sperare da quel I4birinto? 

Almeno ora il conta periva nel soave deli- 
rio in eni la colmava de' più cari nomi: 
s° talora il suo male si aggravava ed eil 
cusava di fargli soffrire olori, al £ 
contatto della mano di posiva sulla 
sua fronte, si calmava tosto. 

E suo padre? Ella tremava al pensiero clie 
1 destarsi dl suo letargo, potria davvero ar- 
rivargli la tento paventata intimazione d'ar- 
resto. 

Così passò la langa, lunga notte. 

Dopo un paio d'ore ritornò il buon dottore 
e progò istantemente Rosa di recarsi a ripo 
sato, mentre egli rimmneva a sorvegliare l'an- 
damento dello cose. 

Uscita Rosa per ritirarsi alla propria camera, 
il dottore esaminò di nuovo le furits del conte 
è questa volta il suo esame, più sccnrato e 
profondo, lo lasciò assai più soddisfatto: « A 
quinto paro la passeremo bella per questa 
volta! Sarebbe anche stato um vero peccato: 
una sì magnifica coppia. Benchè il padre non 
la vuol dare, a quanto sembre, lu ragazza; 
lo compatisco; mi parrebba duro anco a me, 
fossi ne' suoi panni. Oh, în quanto a me, non 
ne ho voluto mai sapere di averne 0e' figlinoli. 
Nalla di buono tu puoi spersre che h'esca 
per to.» (Continuo) 
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Vi. ESTRAZIONE DEI BUONI 
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tire dal giorno del' rimborsò. 
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‘giusta ril'modtto qui! riprodeti 
di assai. maggiori. dimensioni ; è però 
fettameole regolato, segna le ore con 
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fabbriche: di orologeria. 
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‘edo già conta molte mi 

bonati, enirò col 1° fu 

seconda annata di pubblicazione. 
Esce ogni domonica in foglio di 16 
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AULGIH | 101655 || | da rimettere in Roma posizione centrale. 
dotseî | 106053 || Por tratiaro dirigersi da A. Taboga, 
10KI9 || | vin Caeciabovo vicoto del Pozzo, 81. 


Nastro Disinfettante 


Preparato dal chimico farmacista 
S. Siresino contro î miasmi co- 
lerici, contagiosi e palustri. 
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118796 | 118800 
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| vativo coutiato. 

La quinta 
nasiro basterà a soandoro un | 
gradevole © salubre per tutto l'aprarta 
mento. 

Presso L. 2 il Preso. 

Etigore la firma a mano. 

Dagosito presso l'Agenzia A. Taboga, 
via Cacciatore, vicolo del Porto, 54, 
Roma. 
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ci || RR ciato: vite setto 
. Gao || Si usa rarut semplice. 
cis | sn || PREZZO: Ogùi soatola di latta, L. ®. 
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Stabilimento F. GARBINI, Milano, via Castelfidirdo a Porta Nuova, n. 17. 


IL MONITORE DELLA MODA 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE E PER LE FAMIGLIE 


4 il più bel modo iialiano. La novità od eleganza 
Mem IIPTO pnl odo e di-favon ch'emo pubblica in gran 
ogni setti rgamenie i successo sirurditario iene, 
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pal rione arista cit. Guido Genti 


Lil Prezzi d' Abbonamento. 
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DONI STRAORDINARI 
e interamente graluiti alle abbonate annue. 


Monitere della Moda, onde corrispondere a quel favore da 
ll litroneriio, aamelta quesl'anno il numero del deli, iu mode tale da 
vincere qualunque concorrenza. è 
Lo signore che si associano per:nn ‘anno mandando anticipatamente în vaglia 
porto 0 1 Jtleg nen carla ital,,L. 8, 6 relativamente per l'estero, ricevano 
rta da vialta in carioncino inglese. 
2 Bue acquarelli montafì per metiare in cornice. 
3. Tre volumi di amena lettura, con copertina elegante s colorata, 
di complessive pagine 380, contenenti undici interessanti racconti. 
‘doni, sequistati separatamente, costano L. 40. 


Bpotir Lt. soglia. all'editore FeoGarbini, via Caselfidardo a Porta Nu 
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GARANTITI 


La INTEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle, di. 
guarisce radicalmenie in pochi giorni le yree recenti 
fori ita mercnrio * a alii aatringenti nodi 


Fraseo.di porto sel Regno L. 2 40, 


Un solide letto di ferro 
con pagliariocio n molla 


Un elegantissi 
di ferro con pagliericcio a molla ad uso letto 
con stoffa di flo per L. @&, 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di Giovanni Garassino, Picssa Campo Marsio, 4, Roma 


Un fatto di ciato a fa " laricci 
a ico di fra ec a fuoco e dorato,.con materasso di lana e pagliariecio 


Leiti a Portafoglio, a Tevolin 


,, da coll 
Laboratorio di materasti 4 pagli 
In provincia si spedisce mediante vaglia più Lire ® per imballaggio 
Tavole è sedili di ferro per uso di Caffà, Birrerie 0 Giardini. 


ISTITUTO E CONVITTO 


DOLCI 


In vasti e salubri local con giardino; Milano, Corse Porta Ticinese, N. 83 
Premiato colla Medaglia di rad Î Congr Ù 
eo ce Me AT e Torto ego cre pesaro 
CORSI DI STUDI ATTIVATI IN QUEST'ISTITUTO: 


Scuola Elementare — Seuola Teenica 
— Corso Ginnasiale - Seuola npoeli rele 
preparatorio all'ammissione negli Istituti MAitari. 

Nei suddetti Corsi l'istrazione è affidata a ventotto Professori, tra ‘ quali 


apparicnenti agli Istituti pubblici. 
728 Il Direlore @.P. DOLCE. 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DEIIA MADRE ABBADESSA 


La saluto dol nesso geatile dipendo dalla normale mestrassione, l'infermitl 
def inoralià è mancanza di queta, 
queste pillole, speeifico del D. Vayton, tornano i benefici mensili alle dénne 

che li Rufino iMmmattratamento perduti, [anto venire presto le mestroazioni ale 
fanciulle che tardano a sviluppare e Ìn rogolarizzano a quelle donne che l'hanno 
SITTOI Dior Tegior e L ti queste 

tot. Donovas Teplor e iandam d'Irlanda hanno trovato i Pillole 
a potente rimedio contro la sterilità, cagionata par lo più dall'isregolaricà.dal 
mestrai i 
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tempo ed istruttivo, 
L'abbsimento anno dal 1° tagli 
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di L. #8 agli editori Gallo è Goel 


dvve spedire il Pendolo sveglierio| 
elie non pi causa del suo con 
siderevole peso, essere spedito. per 


INSEGNE IN FERRO 


Mm — Via Dea Mecol, T4; in fondo il cortile, a riniira — mama | 


Speciali) di Guglielmo Frea. Eregninco:iscri pittora, doratura e var 
ciattra a fnoco per qualnnque genero d'insegne e su cristalli ‘con massima meat 
tetra a ponttatit nel favoro a modici pressi. 


MAGAZZINO: 


di Calzature Viennese 
Rene """ Pralelli Minster È 


moma 
Via del Corso, n. 163,163 
MILANO 
Gorso Viutorio E., n. 58 
Galleria. Vittorio Emannelo, n. 18. 
VERONA 
Pinsia Vittorio E., n. 1. 
Tonino 
Via Nuova, numero 2 


G D collo del piodo. . , FIRENZE 

E P pianta. Via Por Santa Maris, nf. 

Ci pregiamo d'avvertiro il pubblico « 

la nostra numerosa clientela, che il no- 

atro Magazsino venne fornito di generi 
ra correnle stagione, tanto per emme 
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impermeabili provenient 
le commissioni per le case. 


camerele, 0: capra, 
dorpli 


dorè . | | »15—3t 
bianee e nere. » 18 — 25 


verniciata . . . » 14 —® 
brunella pnnta valiute 
| s verniciati. . . 10 -1n 
I Satin francoso, tal. alla 
I LAV. . 1. >I8-8 
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Seivati Scarpe con tall. alla 
| Suvati vitelto 419 atteizia e_ladilanoa-, > 9184 | 
suola fort s' . . +20 — 23| Béivalettà d'allaeciare. 


SAM e agire 8 TA 
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peri ela 738 — 30 » cordone 
| = verni ri K I 
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Mile russe abile ilia) Lc gg = tallane alla XV o 


Silvi lett dapra è gibcò dt. 
laoélare con bottoni 


Il Gumbilibtitaro cdl r, » brunel 
‘cavalcare © per caitità Grande Assortiment sti 
tempi.» ><. »f8 = 18| © valettiperbambini. » 35014 
Scarpe da caccia di bulgare Pantoffale pelle e panne 


nero impermeabile . = 20 — 28 | © per ambe i sen]. » 35010 
Lo conicaissioni si enoguiscerio anche per la Provircla), sin contre vagiù | 


pestaln che verse a segno! — Per ln misura del piede si prega d'astenersi + 
puedallo qui sopra. 


Lozione Aurica per i Capelli 
Questo preparato distillato, oltre venere il più semplice cesmetico è ancora il 
più efficace per la conservazione dei' capelli. Adoperato tre 6 ‘quattro volte alla 
settimana impedisce la caduta dei ca; toglie la forfora e preserva da tutte BI 
le infermità alle quali va soggetto il capelluto. Viene raccomandato spe- BI 
cislmente dopo i i di mare per rendero ai capelli la primiera mollezza 
Iucidezza. Prezzo L. 8 la bottiglia. In provincia solo per ferrovia L. 8 40, rima: 
nendo il porto a carico dei committenti. 


Deposito in: Roma presso l'agenzi 
‘ol. V. — Plocala Biblioteca Igientoa — Vol, V. 
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Prevga di ogni Sentola colla ativa trazione. & feunoa di ‘phjib, elfi | VERo a Pa a Bf prepea l'AgnaniasA, Tabogoy{va Cacciatore, 
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